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SERVIZIO 3 -  GESTIONE FAUNISTICA  DEL TERRITORIO 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del 

Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTA la L. R. 15/05/2000 n. 10 recante norme sulla dirigenza e sui rapporti di impegno e di lavoro alle 

dipendenze della Regione Siciliana; 

VISTA la legge regionale 16/12/2008, n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Siciliana del 27 giugno 2019, n. 12 “Regolamento di 

attuazione del Titolo II della legge regionale 16/12/2008, n.19. Rimodulazione degli assetti 

organizzativi dei dipartimenti regionali di cui all'art. 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 

2015, n.9. ”, pubblicato nella GURS del 17/07/2019, n.33; 

VISTO il D.P. Reg. n. 2802 del 19 giugno 2020 con il quale il Presidente della Regione ha conferito al Dott. 

Mario Candore, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dello Sviluppo Rurale e 

Territoriale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura, dello Sviluppo rurale e della Pesca 

mediterranea; 

VISTO il D.D.G. n. 1236 del 02/08/2021 con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 

dello Sviluppo Rurale e Territoriale dell’Assessorato Regionale dell’Agricoltura ha conferito 

l'incarico di dirigente preposto al Servizio 3 “Gestione Faunistica del Territorio” al Dott. Ciro Cesare 

Pedrotti; 

VISTA la  legge regionale 1 settembre 1997, n. 33 e successive modifiche ed integrazioni, avente per 

oggetto: "Norme per la protezione, la tutela e l'incremento della fauna selvatica e per la 

regolamentazione dell'esercizio venatorio. Disposizioni per il settore agricolo e forestale"; 

VISTO l’art. 41 della predetta legge, che demanda all’Assessore regionale per l’Agricoltura e le Foreste 

l’individuazione delle zone stabili per l’addestramento, l’allenamento e le gare per cani da caccia, su 

proposta delle Ripartizioni faunistico-venatorie, anche su indicazione delle Associazioni Venatorie 

riconosciute, delle Associazioni cinofile legalmente costituite e delle aziende faunistico-venatorie ed 

agro-venatorie; 

VISTO, in particolare, il comma 2 dell'art. 41, in cui è previsto che la gestione delle zone di addestramento, 

allenamento e gare per cani individuate può essere affidata ad associazioni venatorie riconosciute e 

cinofile legalmente costituite, ovvero ad imprenditori agricoli singoli o associati nonché alle aziende 

faunistico-venatorie ed agro-venatorie, per le zone individuate all'interno di queste; 

VISTO, inoltre, il comma 4 dell'art. 41, che distingue le zone stabili per l’addestramento, l’allenamento e le 

gare dei cani in zona “A”, in cui si riscontra presenza di fauna selvatica e un habitat idoneo alla 

protezione e alla riproduzione della stessa, e in zona “B”, in cui si riscontra una presenza occasionale 

e insignificante di fauna selvatica ed è costituita da un territorio di scarso pregio faunistico-

ambientale; 



VISTO il decreto presidenziale 17 settembre 2001, n. 18, con il quale è stato emanato il Regolamento di 

attuazione delle zone cinologiche in Sicilia ai sensi dell'art. 41 della legge regionale 1 settembre 

1997, n. 33; 

VISTA la circolare prot. n. 1061 del 19 marzo 2003, riguardante l'affidamento della gestione delle 

zone di addestramento, allenamento e gare per cani da caccia; 

VISTO il D.A. n. 152 del 18/02/2000, con il quale è stata individuata la zona cinologica stabile di tipo "B" 

per l’addestramento, l’allenamento e le gare per cani da caccia nel territorio del comune di Altofonte 

(PA), contrada Rebbuttoni, F. 28 particelle  nn. 39, 40 e  41 e F. 25 particelle nn. 143, 114, 156, 160, 

163, 164, 174, 153, 203, 152, 190, 154, 159, 158, 157, 176, 162, 175, 194, 195, 196, 197 e 171, 

estesa complessivamente ha 16.44.09; 

VISTA la nota prot. n. 19989 del 09/03/2022 con la quale  il Servizio 14- Servizio per il Territorio di 

Palermo - Unità operativa n. 1, Ripartizione faunistico-venatoria di Palermo, ha trasmesso la 

proposta  di affidamento della  zona cinologica stabile di tipo "B"  denominata “Rebbuttoni” sita nel 

territorio del comune di Altofonte (PA), contrada Rebbuttoni,  nonché la richiesta di affissione 

all'albo pretorio del Comune di Altofonte dell'intendimento di affidamento della zona di 

addestramento, allenamento e gare per cani stabile di tipo "B" e l'attestazione di avvenuta 

pubblicazione da parte del Comune di Altofonte; 

VISTA la nota prot. n. 41469 del 04/06/2021 con la quale il sig. Giovanni Rizzo, in qualità di Presidente 

dell’associazione venatoria “Artemide – Caccia e Ambiente”, ha presentato richiesta di affidamento 

in gestione della suddetta zona cinologica stabile di tipo “B”, corredata del programma annuale di 

attività, del regolamento interno della zona cinologica stabile di tipo “B”, e della dichiarazione con la 

quale il predetto si impegna ad osservare le prescrizioni di cui all'art. 7 del D.P. 17 settembre 2001, n. 

18; 

CONSIDERATO che  l'attività di addestramento, allenamento e le gare  con abbattimento della fauna che si 

svolgono nei giorni di martedì e venerdì potrebbero favorire comportamenti non conformi alle 

esigenze di tutela della fauna selvatica nelle aree circostanti la zona stabile di tipo “B”; 

CONSIDERATO che l'attività di addestramento, allenamento e gare con abbattimento della  fauna che si 

svolgono nel periodo di massima concentrazione della migrazione primaverile possono arrecare 

disturbo alla fauna selvatica migratoria nonché favorire comportamenti non conformi alle esigenze di 

tutela della stessa nelle aree circostanti la zona stabile di tipo “B”; 

CONSIDERATO che, alla luce della normativa vigente, ricorrono i presupposti per affidare la zona 

cinologica stabile di tipo “B”,  denominata “Rebbuttoni”, ricadente  nel territorio del Comune di 

Altofonte (PA), contrada Rebbuttoni F. 28 particelle  nn. 39, 40 e  41 e F. 25 particelle nn. 143, 114, 

156, 160, 163, 164, 174, 153, 203, 152, 190, 154, 159, 158, 157, 176, 162, 175, 194, 195, 196, 197 e 

171, all’Associazione  venatoria “Artemide – Caccia e Ambiente” con sede in via F. Paruta, n.181 – 

Palermo; 

CONSIDERATA la necessità di dovere assolvere all'obbligo di pubblicazione previsto dalla legge 

regionale 12 agosto 2014, art.68; 

 

DECRETA 

 

ART. 1 

In conformità alle premesse, la zona cinologica stabile di tipo "B", denominata “Rebbuttoni”, ricadente nel 

territorio del Comune di Altofonte (PA), contrada Rebbuttoni, F. 28 particelle  nn. 39, 40 e  41 e F. 25 

particelle nn. 143, 114, 156, 160, 163, 164, 174, 153, 203, 152, 190, 154, 159, 158, 157, 176, 162, 175, 194, 

195, 196, 197 e 171, estesa complessivamente ha 16.44.09, individuata con  D.D.S. n. 1814 del 31/03/2015, 

è affidata all’Associazione  venatoria “Artemide – Caccia e Ambiente” con sede in via F. Paruta, n.181 – 

Palermo, nella persona del presidente pro tempore Sig. Giovanni Rizzo, nato a Messina il 24/01/1953, 

gestore responsabile della zona cinologica; 

  

ART. 2 

L'affidamento della zona cinologica stabile di tipo "B" denominata “Rebbuttoni” è accordato per un periodo 

di 5 (cinque) anni a decorrere dalla data del presente decreto. 

 

 



 

ART. 3 

Nella zona cinologica stabile di tipo "B" denominata “Rebbuttoni”, ricadente in c.da Rebbuttoni, F. 28 

particelle  nn. 39, 40 e 41 e F. 25 particelle nn. 143, 114, 156, 160, 163, 164, 174, 153, 203, 152, 190, 154, 

159, 158, 157, 176, 162, 175, 194, 195, 196, 197 e 171 del Comune  di Altofonte (PA), è vietato l'esercizio 

venatorio. 

 

ART. 4 

E' fatto obbligo al Presidente pro-tempore dell’Associazione venatoria “Artemide – Caccia e Ambiente” 

rispettare le prescrizioni previste dal Decreto del Presidente della Regione n. 18 del 17 settembre 2001 

pubblicato sulla GURS n. 53 del 9 novembre 2001, nonché gli impegni assunti al momento della richiesta di 

affidamento. 

  

ART. 5 

 E' fatto obbligo al Presidente pro-tempore dell’Associazione venatoria “Artemide – Caccia e Ambiente” 

rispettare le seguenti prescrizioni: 

a) non effettuare  addestramenti, allenamenti e gare nelle quali è previsto l'abbattimento della fauna, nei 

giorni di martedì e venerdì durante il periodo in cui è consentito l'esercizio venatorio;                                                   

b)  non effettuare  addestramenti, allenamenti e gare nelle quali è previsto l'abbattimento della fauna  nel 

periodo compreso tra il  10 aprile ed  il 20 maggio incluso; 

c) non utilizzare per il recupero della fauna non abbattuta  richiami acustici  di qualsiasi tipo e genere;   

d) non immettere nella zona di addestramento, allenamento e gare esemplari di Cinghiale (Sus scrofa);  

 

                                                                               ART. 6                      
 Il Servizio 14- Servizio per il Territorio di Palermo - Unità operativa n. 1, Ripartizione faunistico-venatoria 

di Palermo, curerà l'osservanza di quanto previsto nel decreto presidenziale 17 settembre 2001, n. 18, del 

regolamento interno della zona cinologica stabile di tipo "B", nonché in particolare, l'osservanza degli 

impegni previsti dall'art. 7 del predetto decreto e sottoscritti dall'affidatario Sig. Giovanni Rizzo, nella 

qualità di presidente pro tempore dell’Associazione venatoria “Artemide – Caccia e Ambiente”, gestore 

responsabile della zona cinologica stabile di tipo "B", denominata “Rebbuttoni”, sita in  C.da Rebbuttoni del 

Comune di Altofonte (PA), nonché le prescrizioni previste dal presente provvedimento. 

 

ART. 7 

La mancata osservanza, da parte del gestore responsabile della suddetta zona cinologica stabile di tipo "B", 

degli obblighi e degli impegni previsti dal decreto presidenziale 17 settembre 2001, n. 18, dalla 

dichiarazione di impegno allegata alla richiesta di affidamento, dal presente provvedimento, comporterà  la 

revoca  dell'affidamento. 

 

 

Il presente decreto sarà pubblicato per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e, ai sensi 

dell’art. 68 della legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 e s.m.i.,  nel sito internet del Dipartimento regionale 

dello Sviluppo rurale e territoriale.  

              
 

Palermo, 24 marzo 2022 

 

 

 

 

  Il Dirigente del Servizio 

           Ciro Pedrotti 

      (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  

                                                                                                                                                                              sensi dell’art.3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993) 

 

   

 


